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Saluto del P. Bruno Esposito, O. P., Superiore del Convento san Domenico in Siena, 

in occasione della presentazione della pubblicazione: “CATERINA DA SIENA, 

Epistolario, Catalogo dei manoscritti e delle stampe, a cura di Marco Cursi, Antonella 

Dejure, Giovanna Frosini, Roma 2021, Accademia degli Intronati, via di Città, n. 75, 

Siena, 28 aprile 2022. 

 

        Come sicuramente noto alla maggioranza dei presenti, l’Istituto storico italiano per il 

medio evo, fondato con R.D. n. 1775 il 25 novembre 1883 al fine di dare “unità e sistema 

alla pubblicazione delle Fonti di storia nazionale” e per “promuoverne i lavori preparatori”, 

è Ente nazionale dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e, grazie anche all’apporto 

dei membri della Scuola Nazionale di studi storici medievali ad esso annessa (D.M. 10 

novembre 1936 modificato con D.M. 12 luglio 1956), come anche ai rapporti di 

collaborazione da tempo instaurati con i principali Istituti scientifici italiani e stranieri, 

coordina un’intensa attività di ricerca, promuove progetti di ricerca e di collaborazione 

scientifica nazionali e internazionali , congressi, convegni, cicli di seminari e iniziative di 

divulgazione culturale che hanno reso l’Istituto punto di riferimento per la medievistica 

italiana ed europea.  

 

L’intento scientifico dell’Istituto appare, pertanto, in piena sintonia con la 

vocazione religiosa, culturale e specificatamente filologica dell’Ordine dei Predicatori 

(Domenicani), da sempre attento promotore di iniziative di studio e di ricerca, sempre 

finalizzate primariamente all’annuncio della Verità liberante del Vangelo, anche 

attraverso la pubblicazione di opere monumentali, come, per esempio, il Corpus 

tomistico. Tra questi interessi dell’Ordine e in particolare della Provincia Romana di 

santa Caterina da Siena, rientra senz’altro l’edizione aggiornata delle Lettere della 

Santa senese. 

 

        Nel 2015, grazie a un accordo di collaborazione tra l’Istituto storico italiano per 

il medio evo e la Provincia Romana di Santa Caterina da Siena, è stato quindi di fatto 

avviato un progetto di ricerca sull’Epistolario. L’accordo tra le due Istituzioni è nato 

dall’intento di realizzare una nuova edizione critica delle lettere cateriniane: opera che 

appartiene alla più significativa e illustre tradizione letteraria e religiosa italiana ed 
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europea e che rientra tra i più antichi interessi scientifici ed editoriali dell’Istituto 

storico che già nel 1940 pubblicava, nella collana “Fonti per la storia d’Italia”, il primo 

volume delle Lettere (pubblicate solo ottantotto), curato da Eugenio Dupré Theseider.  

 

       Grazie a questo progetto, l’Istituto ha potuto creare una unità di ricerca di 

eccellenza, molto attiva e impegnata, che comprende ricercatori e giovani studiosi di 

ambito storico e filologico, coordinati da un Comitato scientifico costituito dai più 

importanti esperti, nazionali ed internazionali, delle diverse questioni collegate alla 

storia linguistica, letteraria e culturale dell’Epistolario di santa Caterina da Siena: 

Prof.ssa Alessandra Bartolomei Romagnoli (Pontificia Università Gregoriana), Prof.ssa 

Sofia Boesch (Associazione Italiana per lo Studio della Santità, dei Culti e 

dell’Agiografia), Prof. Marco Cursi (Università di Napoli Federico II), Prof. Giuseppe 

Frasso (Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano), Prof.ssa Giovanna Frosini 

(Università per Stranieri di Siena), Prof. Giorgio Inglese (Università degli Studi di Roma 

“La Sapienza”), Prof. Lino Leonardi (Scuola Normale Superiore di Pisa), Prof.ssa Rita 

Librandi (Università “L’Orientale” di Napoli), Umberto Longo (Università degli Studi di 

Roma “La Sapienza”), Prof. Luca Serianni (Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza”), Prof. André Vauchez (Université de Paris X-Nanterre - École Française de 

Rome), Prof.ssa Gabriella Zarri (Università di Firenze).  

 

           Il progetto ha riscosso l’interesse di alcune delle più prestigiose e attive Università 

italiane e straniere, come l’Università per Stranieri di Siena, l’Università “L’Orientale” di 

Napoli, l’Università di Torino e di Clermonte-Ferrand in Francia. 

 

          Dal 2015 sono state realizzate numerose iniziative scientifiche, attraverso 

l’organizzazione di Seminari (Per una nuova edizione dell’Epistolario di Caterina da 

Siena, Seminario di Studi presso l’Istituto storico italiano per il medio evo, Roma, 5-6 

dicembre 2016) e la partecipazione a Convegni nazionali e internazionali (L’ Epistolario 

di santa Caterina da Siena: redazione, circolazione e trasmissione di un classico 

medievale all’interno del Convegno internazionale promosso dall’ European Academy 

of Religion Ex Nihilo - “Zero Conference” - Bologna, 18-21 giugno 2017; Lo Scisma 

nello specchio dell'epistolario di Caterina da Siena, all’interno del XX Congresso di 

Storia della Corona d’Aragona La Corona d’Aragona e l’Italia, Roma – Napoli 4-8 

ottobre 2017). 
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      Sono inoltre state prodotte importanti e numerose pubblicazioni, consistenti in articoli 

da parte dei diversi collaboratori e anche una innovativa banca dati informatica (il 

DEKaS). 

 

      Adesso, l’Ordine domenicano insieme all’intera Famiglia domenicana (suore e laici) 

non può che rallegrarsi profondamente per la pubblicazione del Catalogo dei manoscritti 

e delle stampe dell’Epistolario, volume che segna il percorso conclusivo di una fase 

fondamentale della ricerca: lo studio codicologico e paleografico dei manoscritti che di 

fatto ci conservano le lettere. Un volume che offre un quadro aggiornato della tradizione 

dell’Epistolario cateriniano e che prelude all’edizione che si attende a breve. 

 

Per questo a nome mio personale e del Priore Provinciale della Provincia Romana di santa 

Caterina da Siena, P. Antonio Cocolicchio, O. P., desidero congratularmi e rallegrarmi 

con il Presidente dell’Istituto storico italiano per il medio evo, prof. Massimo Miglio, con 

il Comitato scientifico, e con tutto il gruppo di lavoro per la pubblicazione del Catalogo e 

per l’impresa che si sta portando avanti, con risultati significativi e importanti, che 

confermano e sanciscono l’intesa e gli intenti di fede e culturali tra le nostre Istituzioni che 

in un certo qual modo realizzano quanto auspicato anni fa da san Giovanni Paolo II, 

quando scriveva che: “Una fede che non diventa cultura è una fede non pienamente 

accolta, non interamente pensata, non fedelmente vissuta”1.  

 

Grazie! 

 

 

 
1 GIOVANNI PAOLO II, Lett. Fin dall’inizio con la quale viene istituito il Pontificio Consiglio per la Cultura, presieduto 

dal Card. Agostino Casaroli, 20-V-1982, in AAS 74 (1982) 685: EV 8/177. 


